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Oggi alle 11 un incontro ad Albenga

Beni della diocesi e cultura contadina
nasce un’alleanza per fare turismo

allarme allogg i nel savonese

Duecento case disponibili
ma le domande sono 789
e solo 503 quelle ammesse

N
asce una rete di al-
leanze tra ammini-
stratori  pubblici,  
società  civile  e  

mondo dell’economia per da-
re valore ai beni materiali e 
immateriali della diocesi di 
Albenga-Imperia. Per getta-
re le basi di questa nuova ini-
ziativa oggi alle 11 al giardi-
no del Museo diocesano di 
Albenga  si  terrà  l’incontro  

«Costruttori di alleanze» che 
sarà dedicato alla valorizza-
zione delle  valenze  turisti-
che dei territori attraversati 
«dall’oro bianco». 

L’obiettivo è quello di pre-
sentare all’entroterra un pro-
getto di destinazione turisti-
ca capace di capitalizzare l’e-
norme patrimonio materiale 
e immateriale custodito dalle 
piccole comunità al di là del 
mare.  Spiega  il  direttore  
dell’Ufficio Beni Culturali del-
la diocesi di Albenga-Impe-

ria, Castore Sirimarco: «Con 
Formae Lucis il nostro inten-
to è stato quello di far cono-
scere l’arte diocesana attra-
verso le  sue diverse forme, 
producendo  così  sensibilità  
non solo tra i turisti ma, pri-
ma di tutto, a livello locale. 
Ora si vorrebbero legare i per-
corsi d’arte diffusa proposti 
dalla mostra Onde Barocche 
tra Albenga, Pieve di Teco e 
tutto il territorio all’ enoga-
stronomia  e  alle  tradizioni  
della cultura contadina». Ag-

giunge  Franco  Laureri,  re-
sponsabile  della  campagna  
di comunicazione: «Si tratta 
di un progetto di destination 
management  in  grado  di  
strutturare  nuove  proposte  
esperienziali  culturali  abbi-
nate ai cicli colturali della vi-
te e dell’olivo: dalla vendem-
mia alle degustazioni in canti-
na, dalla raccolta delle olive 
alla molitura». Previsti coo-
king show del maestro di cuci-
na Renato Grasso e rinfresco 
offerto da Pastificio Fratelli  
Porro (Colle di Nava), Panifi-
cio Cacciò (Gavenola), Azien-
da Agricola Campore Plants 
di Fazio Lucio. Cantina di Te-
nuta  Maffone  (Acquetico,  
Pieve di Teco). Sarà presente 
l’AIS  (Associazione  Italiana  
Sommelier).G.B. —
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L’allarme casa continua a re-
stare il più urgente. Lo dimo-
stra la graduatoria delle abita-
zioni popolari Erp (edilizia re-
sidenziale popolare), appena 
resa nota da Arte, l’Agenzia re-
gionale per l’edilizia: su un to-
tale di 789 domande, sono sol-
tanto 503 le famiglie ammesse 
nella nuova graduatoria, men-
tre 286 famiglie non sono sta-
te ammesse per mancanza di 
requisiti. Le famiglie in gradua-
toria, tuttavia, dovranno atten-
dere ancora: le abitazioni at-

tualmente disponibili,  chiavi  
in mano, con tanto di agibilità, 
sono solo 200. Questo signifi-
ca che meno della metà dei 
savonesi aventi diritto rice-
verà  la  casa  popolare  
nell’arco del 2023. 

Gli alloggi di edilizia popola-
re, sull’intero territorio provin-
ciale, sono circa 2.800. Sul ter-
ritorio del Comune di Savona 
sono 1.700 (compresi anche 
quelli ad affitto calmierato e 
sociale del complesso Balbon-
tin), di cui 1.540 solo edilizia 
popolare.  Alcune  case  sono  
già occupate; altre non sono 
agibili. Nell’arco del 2023 la di-
sponibilità sarà appunto intor-
no alle 200 case. Il Comune di 
Savona, da solo, conta la più 
ampia disponibilità di case po-
polari, ma anche la maggior 
percentuale di richieste. 

Le graduatorie di Arte, ap-
pena  pubblicate,  sono  due,  
per un totale di 33 Comuni 

(sui  69 della  provincia)  sul  
cui  territorio  sono  presenti  
abitazioni Erp. 

La prima graduatoria è com-
posta da 14 Comuni e com-
prende, oltre Savona, Albisso-
la Marina, Albisola Superiore, 
Bergeggi, Celle, Quiliano, Va-
do, Varazze,  Giusvalla,  Mio-
glia, Pontinvrea, Sassello, Stel-
la, Urbe. In questo caso, le do-
mande complessive sono 585; 
350 gli ammessi in graduato-
ria e 235 gli esclusi. 

La  seconda  graduatoria  
comprende il Comune di Al-
benga oltre ad Alassio, Ando-
ra, Ceriale, Cisano, Garlenda, 
Laigueglia,  Villanova,  Arna-
sco, Casanova Lerrone, Castel-
bianco, Castelvecchio, Erli, Na-
sino, Onzo, Ortovero, Stella-
nello, Testico, Zuccarello. So-
no 204 le domande pervenu-
te; 153 gli ammessi e 51 gli 
esclusi. S.C. —
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IL CASO

dal savonese sono state inviate 2.798 domande

Famiglie in difficoltà
dalla Regione 2,6 milioni
destinati a 45 Comuni
Serviranno per poter pagare i canoni di locazione in
un periodo di forti aumenti nelle bollette di casa 

SANTA CORONA

Il palazzo vescovile nel centro storico di Albenga

Case popolari a Savona

GIÒ BARBERA

Dalla Regione un fondo da ol-
tre 2,6 milioni di euro, soldi de-
stinati a 45 Comuni della pro-
vincia di Savona per aiutare le 
famiglie in difficoltà. Risorse 
che serviranno per poter paga-
re i canoni di locazione in un 
periodo di forte criticità.

«In un momento così com-
plesso come quello attuale rite-
niamo fondamentale sostene-
re le famiglie che hanno subito 
una contrazione del reddito a 
causa della pandemia e dell’au-
mento dei costi delle bollette 
determinati dal conflitto Rus-
sia-Ucraina – spiegano il presi-
dente Giovanni Toti e l’assesso-
re regionale all’Edilizia Socia-
le Marco Scajola -Lavoriamo 
quotidianamente per sostene-
re e supportare i cittadini, in 
particolare per un diritto fon-
damentale quale quello di abi-
tazione». 

Alassio  riceverà  quindi  
150.562,60  euro;  Albenga  
91.225,78; Albisola Superiore 
121.896,68; Albissola Marina 
49.333,41; Altare 11.431,09; 
Andora 111.770,99; Boissano 
8.507,83;  Borghetto  Santo  
Spirito 70.683,37; Borgio Ve-
rezzi  20.760,43;  Bormida  
857,91;  Cairo  Montenotte  
51.106,15;  Calice  Ligure  
9.169,30; Carcare 48.798,13; 
Casanova  Lerrone  5.722,22;  
Celle Ligure 33.676,83; Cen-
gio  31.225,79;  Ceriale  
76.690,18;  Cisano  Sul  Neva  
16.405,49;  Cosseria  
10.150,18; Dego 2.947,93; Fi-
nale Ligure 148.438,14; Gar-
lenda  12.211,56;  Giustenice  
3.544,44;  Laigueglia  
32.405,31;  Loano  
118.405,06;  Magliolo  
2.848,40;  Mallare  2.140,40;  
Millesimo 24.209,79; Mioglia 
932,92; Noli 28.194,56; Orco 
Feglino  6.378,20;  Pallare  

3.005,34;  Pietra  Ligure  
102.279,62;  Quiliano  
45.739,48;  Rialto  1.365,03;  
Roccavignale  6.260,95;  Sas-
sello  4.492,62;  Savona  
820.654,33;  Spotorno  
40.158,08;  Stella  4.996,13;  
Testico  1.098,31;  Toirano  
17.563,95;  Tovo San Giaco-
mo  14.031,10;  Vado  Ligure  
108.972  e  Varazze  
138.693,06. 

Rispetto all’anno scorso la 
Regione Liguria ha aumentato 
di circa un milione di euro l’im-
pegno economico a favore del-
le famiglie alle prese con la cri-
si  economica.  Complessiva-
mente le risorse sono state as-
segnate ai 138 Comuni liguri 
che  hanno  fatto  richiesta  di  
fondi e sono stati suddivisi in 
base al fabbisogno comunica-
to dagli enti. In totale sono arri-
vate 10.495 domande,  delle  
quali 2.798 dal Savonese. —
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Preziosa donazione da parte dell’associazione HBRun alla Car-
diologia del Santa Corona di Pietra. Si tratta di uno «Spiderfla-
sh», strumento per la registrazione prolungata del’ECG, utile 
per la diagnosi e la prevenzione di malattie cardiovascolari.V.P. 

Nuovo strumento per Cardiologia 
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